
Vice di Matarrese 
fa un regalo; 
a Latina: oggi 
Under-Romania 

IH L'Italia Under 21 di calcio gioca oggi a La
tina (diretta su TV3 ore 16,55), un'amichevole 
con la Romania; Match voluto dal vicepresiden
te della Faci Pieno. Questa la formazione che il 
et CesareTvIaldini manderà in campo al fischio 
d'inizio Visi, Franchini, Favalli, Altomare, Pa-
nucci, Mignam, Rossitto, Maini, Muzzi, Marcohn, 
Del Vecchio. In panchina Cudicini, Sacchetti, 
Colonnese, Palladini Scarchilli e Del Piero 

Il caso Radice 
diventa lezione 
all'Università 
di Firenze 

M II caso Radice entra all'Università e gli stu
denti «assolvono» Cecchi Cori. Questo il risultato 
di un singolare dibattito a Firenze dedicate a 
sport e mass media, e in particolare all'episodio 
del licenziamento di Radice. Per gli studenti il 
vice presidente viola ha latto bene a asolvere il 
contratto traumaticamente in assenza di risultati 
positivi nelle partite 

«>4 

( 

La nazionale di Sacchi è alla resa dei conti: deve dimostrare 
di aver acquisito una sua identità, cancellando gli equivoci 
che fin qui hanno caratterizzato 
Mancini-Baggio, coppia inedita/ ultima invenzióne del et 

Ballo senza maschera 
La nazionale di Sacchi è a un crocevia importante, forse 
decisivo, nella sua corsa verso i mondiali Usa. Stasera a 
Firenze deve mostrare di poter uscire da quella serie di 
equivoci e nebulosità che fino ad ora hanno dato cocenti 
delusioni all'Italia calcistica che aspettava il nuovo et come 
grande fautore del rinnovamento. Invece nulla. Nelle undici 
partite ufficiali fin qui disputate la squadra ha balbettato: un 
gioco scolastico e macchinoso, neppure lontano parente 
del grande calcio del Milan dell'era Sacchi Si può salvare ... 
solo la vittoriosa partita con l'Olanda e, al limite, un quarto 
d'ora del match con la Svizzera. Per il resto zero. Tanti i •>. 
motivi di questo «flop». Prima di tutto i giocatori, anche quelli 
del Milan ,che non riescono in alcun modo a mettere in " -
pratica i dettami di Sacchi. Pressing, fuorigioco, percussioni 
sulle fasce, velocizzazioni, manovre geometrice, risultano 
impraticabili e improponibili. Sacchi, dal canto suo, ha •• 
complicato la situazione con una sarabanda di prove, • • 
spostamenti di ruolo e folle tum over (SO i giocatori fin qui 
convocati e 36 quelli utilizzati) che hanno confuso le idee. 
Ora però, anche perché sollecitato perentoriamente dal 
presidente federale Matarrese, il et è alla resa dei conti. La 
squadra deve convincere e proporre un suo gioco. 
L'appuntamento del 24 febbraio col Portogallo •• 
rappresenterà la chiave di volta di tutto il percorso azzurro 
verso i mondiali americani. Perdere quella partita 
significherebbe dare un càlcio a molte delle speranze di 
qualificazione. Nessuno un anno fa, avrebbe immaginato 
una situazione di questo genere. Per la partita di stasera, 
Sacchi ha deciso altre vanazioni-verilicne. Anzitutto s'affida 
al trentatreenne Vierchowod per registrare la difesa orfana 
dello squalificato Baresi in Portogallo. Se il doriano supererà 
l'esame, entrerà in pianta stabile nel gruppo. A • •••• 
centrocampo fa debuttare Di Mauro, giocatore capace di 
apportare grinta e velocità al reparto e dare spinta all'ancora 
impacciato Albertini. Infine il et spera che l'inedito duo 
d'attacco Baggio-Mancini possa assemblarsi a dovere. Se gli 
esperimenti dovessero riuscire, l'amichevole col Messico 
potrebbe finalmente rappresentare il punto d'avvio della 
tanto attesa inversione di tendenza. W C 

«ina quella fascia 

FRANCO DARDANELLI 

• • FIRENZE. Finalmente tor
nerà a vestire la maglia nume
ro 3 che mancava dalle sue 
spalle dalla tournee negli Stati 
Uniti del giugno scorso. Paolo 
Maldini stasera oltre che ritor
nare all'antico scenderà in. 
campo per la prima volta (do
po una manciata di minuti in 
Olanda) con la fascia di capi
tano. Un record di precocità 
per un giocatore che^non ha 
ancora compiuto - 25 • anni. 
•Non so - attacca Maldini - se 
Bergomi mi ha battuto, ma sta
tistiche a parte il capitano di 
questa nazionale resta Franco 
Baresi. Per me si tratta di una 
soluzione transitoria che non 
aumenta le mie responsabili
tà». La decisione di Sacchi di ri
portarlo sulla fascia sinistra 
suona come una vittoria per il 
milanista, che da sempre si era 
detto poco entusiasta di rico
prire altri ruoli. Ma sarà un ri
tomo definitivo? «Questo dove
te chiederlo a Sacchi col quale 
io non ho mai parlato della 

mia collocazione in campo. 
Ovviamente non avrò da na-

. dattarml in questo ruolo che 
• per me è quello naturale». Al 

••• suo fianco ritroverà Vicrcho-
' wod col quale ha giocato as-
' sieme a Rotterdam e a Sofia. 
' «Pietro è un giocatore fortissi-
• mo. L'età è un fatto marginale, 
fisicamente è come un ragaz-

'; : zino. Mi dite se la suaconvoca-
"zione possa èssere in prospet-
•* tiva dei mondiali negli Osa? 
• ; Questo non lo so, vi dico sem-
' pUcemente che gli obiettivi im-

'.' mediati sono le qualificazioni 
t e , in primo luogo la gara col 
.'.' Portogallo». Per finire una«imi-
•••''- litudlne fra l'avvio dell'«Fra-
• Sacchi» al Milan e quello in na
zionale, entrambi non troppo 

;'. brillanti. «Sono due cose pro-
•/;•• fondamente diverse. Nel club è 
" una cosa in nazionale un'altra, 
; - ma la molla che può lanciare 
: in orbita è il risultato eclatante. 
-v Ecco la partita col Portogallo 
;,porrebbe far scattare questa 
' molla». 

Borsano annuncia l'addìo 
Torino, società in vendita 
Tra affari e manovre 
Moggi grande mediatore 
• • TORINO «Le trattative per 
la cessione della società sono 
a buon punto: diciamo al 50%. 
Il ruolo di Moggi? Molto Impor
tante». Nel corso della presen
tazione di una iniziativa per i 
giovani, concordata tra Torino 
calcio e provveditorato agli 
studi, Gian Mauro Borsano è 
uscito allo scoperto. 11 presi
dente ha deciso da tempo di 
venderla, dopo le note vicende 
legate a Lenoni e alla ininter
rotta contestazione dei tifosi. 11 
deputato socialista ha ormai 
«rotto» cori l'ambiente: dome
nica scorsa - e non era la pri
ma volta - non si è presentato 
allo stadio e da tempo paria 
apertamente quasi come fosse 
un ex. Qualcosa deve essersi 
sbloccato. Probabilmente, • è 
stato lo stesso Moggi che nel 

. prossimoconsiglio <£ amrnini-
~ «traitene granata, fissato per il 
29 gennaio, dovrebbe essere 
nominato* presidente su pro
posta dello stesso Borsano, a 
trovare un personaggio, al di 

fuori dell'area piemontese, in
tenzionato a rilevare il pac
chetto azionario di maggioran
za della società per una cifra 
che si aggira attorno ai 15 mi
liardi. Borsano, in difficoltà 
economiche, ne chiederebbe 
una trentina, ma certamente 

. non li otterrà. 11 problema più 
:' grosso per la vendita è costitui

to dalla certificazione der.bl-
:. lanci, che In una società di cal-
' ciò non sono mai limpidi e nel 

.: caso dei Torino sono troppo 
chiacchierati. La cooptazione 

,; nel consiglio di amnilnlstrazlc-
:•' ne del professor Dezzani del-
:l! l'Università di Torino quale ga-
?. ranle in proposito, è servita a 

poco. Lo stesso Dezzani ha 
ammesso che serve denaro 

••- fresco per pagare gli ingaggi di 
• almeno metà della squadra 

-'granata. E gli abbonamenti 
quest'anno sono calati del 

i" 40%, mentre gli Incassi, dopo 
-, l'eliminazione in coppa Uefa 
" hanno subito un taglio di una 

decina di miliardi. 

Arrigo Sacchi carica di particolare importanza l'a
michevole di stasera col Messico. «La squadra -
spiega - deve finalmente dimostrare, col gioco e 
con l'impegno, d'aver capito quello che io voglio. 
Bisogna dimenticare Malta». Occhi puntati soprat-s 
tutto sulla coppia d'attacco Baggio-Mancini. Vialli 
sembra ormai tagliato fuori dalla nazionale mentre 
c'è un futuro azzurro per Vierchowod 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER OUAQNEU 

••FIRENZE. «Non e6 più 
tempo per molle spenmenta-
zioni e verifiche: contro il Mes- ': 
sico la squadra deve dimostra
re d'aver capito la lezione di 
Malta e proporre finalmente ' 
gioco e continuità di rendi- : 
mento». È un Sacchi rabbuiato ; 
quello che si oltre ai cronisti ', 
nella conferenza stampa della 
vigilia di Italia-Messico. Sa be
ne che per la sua squadra è ! 
giunta l'ora della verità. Si ar
rabbia per le critiche incalzanti : 
dei quotidiani, ma al tempo 

devono darmi una dimostra
zione vera e tangibile d'aver 
assimilato i concetti per i quali 
ho lavorato fino ad ora». «Non '. 
mi interessa se la partita è ami- J 
chevole - continua in quella. 
che diviene una sorta di requi- < 
sitoria - Voglio vedere una ",; 
squadra veloce, imprevedibile, ' 
generosa, ordinata e che sap
pia essere omogenea e unita 
nei vari reparti». Qualcuno az- -, 
zarda: gli scarsi risultati fin qui !• 
ottenuti sul piano del gioco 

. forse derivano da precisi limiti 
stesso capisce che l'Italia non ff dei giocatori? «Non è vero - ri-
può continuare a nascondersi 
dietro l'alibi del rinnovamento. ' 
•Sono stato chiamato in azzur- '• 
ro - spiega il et - per portare ; 
una nuova mentalità e un nuo-; 

vo gioco. Nell'ultima partita ', 
delle qualificazione ai mon-

sponde il et - il campionato 
; italiano è sempre interessante 
• e fornisce ottime indicazioni.. 
.: Ho scelto giocatori generosi ol
tre che bravi. Sto lavorando 

"perchè siano sempre meno 
specialistici ma sappiano esse-

Cax^dizmmvi odio 
ì)a 60 araiì Firenze 
è una città contro 

~ LORIS CIULUNI 

M FIRENZE. Dopo dieci anni, 
la nazionale toma a giocare a 
Campo Marte. E non è detto 
che tutto filerà liscio fra gli az
zurri e il pubblico viola. L'ulti
ma partita della nazionale è 
stata giocata il 4 dicembre del 
1982 contro la Romania, dopo 
cinque mesi dalla magica not
te di Madrid dove, battendo la 
Germania, l'Italia conquistò il 
titolo di campione del mondo. 
La partita con i romeni, valida 
per la fase eliminatoria del 
campionato d'Europa, fini a 
reti bianche. Dal primo incon
tro, giocato a Firenze nel lonta
no 1933 contro la Cecoslovac
chia, però, i rapporti fra azzurri 
e tifosi non sono mai stati mol
to idilliaci. .5. i 

Di sicuro, * migliori rispetto 
all'ultimo «Mundial», quando 
la Federcalcio. con l'avallo del 
C.T Vicini, scelse il Centro Tec
nico Federale per la prepara
zione. Il giorno del raduno, un 
gruppo di esagitati, i tifosi viola 
che non avevano condiviso la 

cessione di Roberto Baggio al
la Juventus, presero a calci e 

- sputi le auto che trasportavono 
. gli azzurri. Poco prima del riti- : 
; ro, quando i «padroni» della \ 
PFiorentina, i Pomello, annun- •; 
1> ciarono la cessione di Baggio, '<-
;' alcune centinaia di tifosi, in se- g 
v gno di protesta, diedero vita ad :, 
•.: una vera e propria guerriglia ' 
". urbana: Piazza Savonarola, ,, 
;.• dove si trova la sede della Fio- & 
'•'• rentina, fu scenario di lunghe e *v 
.' dure cariche da parte della for- ; 
:• ze dell'ordine. Numerose per- •;; 
:; sone, In maggioranza giovani, 
;' furono fermate e denunciate. -
:; Per la nazionale e suoi diri-
;'; genti il romitaggio di Covercia- .. 
;vno si trasformò ben presto in 

un luogo poco adatto per la -
•'„ preparazione: ogni volta che i a 

V giocatori andavano in campo ' 
> per allenarsi venivano sbeffeg- ': 
' giati. offesi. Manifestazioni an- f 

.'. ti-nazionale si sono ripetute ' 
-, ogni volta che gli azzurri si so- ' 

' - no allenati allo stadio «Artemio * 
Franchi». 

diali non s'è visto nulla di tutto -re «universali» adatti cioè ad 
questo. A questo punto serve > ogni esigenza di gioco e ad 
una brusca .- accelerazione. ; ' ogni ruolo. Il calcio moderno ; 
Contro il Messico i giocatori ""' va in questa direzione Ma per 

Mejia Barone -

Luis Garda • , 
(qui accanto), 
tecnico e punta 
di diamante 
della nazionale 
messicana. In •..• 
alto al centro, '" 
Arrigo Sacchi 
cerca di •• 
mettere ordine 
fra tanta 
confusione 
azzurra. In alto 
a destra. 
Mancini e 
Baggio, una 
strana coppia, 
ultima 
invenzione 
del et 

interpretare bene le mie idee 
serve una mentalità adeguata. 
Occorre un coinvolgimento 
che vada oltre gli aspetti tecni- . 

: ci e tattici e riguardi anche la 
sfera umana. A me non inte- : 

' ressa solo il lato tecnico o mu
scolare ma anche quello pi-
scologico». Stasera allo stadio 
di Firenze vedremo se Maldini 

' e compagni mostreranno d'a- -
ver capito l'accorato appello 
dell'allenatore. Sacchi punta : 

. tutto sulla scommessa Baggid-
Mancini. Una scommessa ri- • 
schiosa ma quanto mai oppor- ' 
runa. Quella col Messico ri
schia di diventare l'ultima pos- ' 
sibilila per verificare la compa- ; 
tibilità dei due. «Sono due gio- ' 
calori dalle grandissime quali-. 
tà, ma fino a poco tempo fa 
molto simili - spiega l'allena- '• 
tore - un anno fa non avrei 
mai pensato di allestire questa ' 
coppia • d'attacco. > Ora però > 
qualcosa è cambiato Mancini ' 

Manninl 2 Gutierrez 
Maldini 3 Suarez 

DI Mauro 4 Ambriz 
Costacurta 8 F. Ramirez 
Virchowod 6 Espana 

Bianchi 7 Perales 
Albertini 8 Flores 
Mancini 9 Uribe . 

R. Baggio 10 Garcia 
Signorili Zague •• 

— Arbitro: 
Marc Batta (Francia) 

. Marchegianl 12 Larios -
Baresi 13 Esparza , 
tanna 14 Espinoza : 

D. Baggio 15 Cruz 
•••, Conni 16 Andrade 

• Lentlnl 17 Coyote : 
Casiraghi 18 Ortìiales 

ora è più continuo, più maturo 
e s'è trasformato in prima pun
ta. E evidente che la coppia 
Baggio-Mancini garantisce vi
vacità e straordinaria inventiva 
alla squadra. Se l'esperimento 

; non dovesse riuscire Mancini 
: tornerà in panchina. A fare la 
: prima riserva dello juventino». 
Il finale di questa frase suona 
anche come implicita ammis
sione del «siluramento» di Vial-
li Dal momento che Signori è 

intoccabile come Baggio e che 
il primo rincalzo è Mancini, ec
co che gli spazi per il giocatore 

. cremonese si restringono fin 
quasi ad azzerarsi. Sacchi spie
ga che l'utilizzo di Signori co
me estemo, a far la spola fra -
centrocampo e attacco, non è ; 
una soluzione r forzosa. Poi ;• 
chiude la conferenza stampa 
con un'ode a Vierchowod che : 
in pratica è un invito negli Usa. '"• 
«Il difensore doriano deve far 
parte a tutti gli effetti del nostro •. 
gruppo. Lasciamo stare la car
ta d'identità. Se è bravo adesso -

- lo sarà anche fra sei mesi, cioè 
\. nella fase cslda della qualifica-
azione ai mondiali E perché 
,* non dovrebbe esserlo fra un 
é anno, cioè nel '94?» Per la cro-
• naca va ricordato che Mannini 

;-. si va riprendendo dall'inlortu-
,' • nio al ginocchio destro occor-
• • sogli domenica all'Olimpico. 
> Ieri s'è allenato in disparte. Ma 

stasera dovrebbe giocare. . 

Sulla panchina degli avversari esordio del et Baron 

^uehportiere che segnai 
Ecco il gioiella M Mexico 
• i FIRENZE. Un portiere che 
in passato ha giocato in attac- : 
co, un attaccante che sembra ! 
destinato a raccogliere l'eredi
tà di Hugo Sanchez e un com- ; 
missario - tecnico all'esordio.: 
Queste le credenziali del Mes
sico che stasera al «Franchi» af- , 
tronferà gli azzurri. :.:». -^C. 
• La storia di Campos, il por
tiere che segna, risale a un 
paio di stagioni fa quando mi
litava nel Pumas e dove giocò 
più partite in attacco che non 
in porta. In quel campionato 
riuscì a mettere a segno ben 15 • 
reti, pio altre 9 in coppa, alter

nandosi fra il centro dell'attac
co e la porta. L'erede di San
chez. invece, porta il nome di 
Luis Garda, 23 anni attaccante 
dell'Atletico Madrid che occu- ' 
pa la seconda posizione dietro : 

: a La Coruna. «Non è vero - di- ' 
ce - che sono uguale a San- : 
chez. Siamo diversi e figli di : 

epoche e concezioni diverse ; 
del calcio. Il mio sogno? Veni
re a giocare in Italia dove c'è il 
più bel campionato del mon
do». In panchina, al debutto, ci 
sarà Miguel Mejia Baron che in 
passato è stato segretario tee- ': 
nico di Bora Milutinovic e che '• 
ha raccolto l'eredità di Cesar 

Luis Menotti. «Non voglio ap
portare grandi cambiamenti -
dice Baron - Giocheremo a zo
na e, a seconda delle circo-
stanze, applicheremo la tattica • 
de) fuorigioco. Mi aspetto co- ';}' 
munque molte indicazioni da • 
queste quattro amichevoli che ''.. 
disputeremo in Europa in vista • 
degli impegni ufficiali». Dal 4 ;•'• 
aprile al 6 maggio i messicani 
giocheranno tutto il loro giro- S 
ne di qualificazione che com- £ 
prende El Salvador, Honduras <;:. 
e Canada. E sugli .azzurri?-' 
«Spero che il mio Messico sia f.: 

' una squadra degna dell'Italia -
del signor Sacchi».,. .- D/vDo. '-' 

Il presidente della Federcal
cio, Antonio Matarrese, ha as
segnato a Firenze la partita 
contro il Messico dopo avere 
avuto, dai Cecchi Gori, la ga
ranzia che i tifosi viola non 
contesteranno gli azzurri. Non 
a caso la partita è stata orga
nizzata dalla Fiorentina men
tre la prevendita dei biglietti è 
stata effettuata dal Centro di 

coordinamento dei viola club 
Stasera, quindi, gli azzum 

' dovrebbero avere anche il so-
- ' stegno del pubblico. Sacchi a 
;-' tale proposito anche ieri è sta-
•;: to lapidario: «Conosco bene i 
:';. fiorentini. Per ricevere il con-
. : senso dei tifosi bisogna gioca

re una bella partita. In caso 
''contrario, non potremo ram-
* mancarci». 

IZEMfflE 

Se il pallone tace 
straparla 
il giornalista 

RAIUNO 

RAIDUE 

RAIUNO 

RAITRE 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

90° Minuto 

Domenica sprint 

Domenica sportiva 

• Processo del lunedi -

Pressing •c-^^vs»;*' v •: 

Domenica stadio * ; ' ; • 

Mai dire gol -

7.250.000 

4.531.000 -

2.778.000 

2.547.000 * 

1.343.000 • 

1.182.000 ..-::--

566.000-

OtORQIOTRIANI 

• i «La libertà è il diritto al silenzio». Il ce
lebre slogan del Sessantotto, nel 25° anni
versario, è dedicato a tutti coloro - giorna
listi sportivi in testa - che s'interrogano sul 
dilagare del silenzio stampa calcistico. 
Tacciono sempre più numerosi giocatori, 
allenatori e presidenti, e allora qual è il 
problema (vero, s'Intende)? «Che i tifosi, 
gli appassionati sono privati del loro dirit
to ad essere vicini ai loro beniamini». Que
sto in sintesi il pensiero del presidente dei 
giornalisti sportivi Filippo Grassia, eviden
temente dimentico che per alcuni della 
categoria le dichirazioni dei giocatori so
no un optional (memorabile al proposito 
l'intervista inventata a Zico di Maurizio 
MOSCa) . >.-;-;i:..-..-.-.«7 • .„... . •,..-..... ,, 

•,,: Ora non sarò certo io a negare che sia 
un segno di immaturità tapparsi la bocca, 
come ha rilevato Bearzot in «A giochi fatti». 
Chiarendo anche che non è possibile nes

sun confronto con il famoso silenzio stam
pa del Mundiale '82. Perchè allora si era in 
presenza di offese personali nei confronti 
dei giocatori, mentre adesso invece si tace 

, per ragioni «tecniche». E però credo che 
' nessuno possa negare ai calciatori il dirit

to al silenzio. In primo luogo nell'interesse 
, loro, visto che di Minotti, che alla «Dome

nica sportiva» ha parlato con la compun
zione di un ragioniere, non ce ne sono 
tanti. I più sono infatti degli attentati per
manenti al lessico e alla grammatica 

,', (d'altra parte sono pagati per giocare e 
non per parlare). -••• 

Cosi come viceversa è il caso dei gior
nalisti che però se talvolta parlassero più 
meditatamente avrebbero anche loro 

• molto da guadagnare. «Fanno domande 
senza senso», hanno osservato Viercho
wod e Mancini, televisivamente interpella
li lunedi dal ntiro della Nazionale. E come 
dar loro torto, dopo aver sentito a «90° mi-

- nuto» la domanda posta al portiere dell'In
ter Abate e al suo alleantorc Bagnoli «Sa 
cos'è il scsamoide?». L'ossicino del piede 
di Zenga (un altro che parla bene ma che 
nondimeno dovrebbe .. televisivamente 
as-cnersi un po') che ha sollevato l'enne
sima bolla di sapone, però velenosa, sof
fiata dal solito Maurizio Mosca. E sgonfia
ta..! in quella che è per eccellenza la fab
brica di bolle di sapone: «Il processo del 
lunedi» che nell'ultima puntata ha offerto 
l'r.pirata lezione sulla deontologia profes
sionale del direttore del «Giorno» Paolo 
«Languori» (un altro sempreparlante). 

In ogni caso perché dolersi se Zeman 
tiene la bocca cucita quando c'è un Sac
chi sempre loquacissimo sul senso dei 
suoi esperimenti? Ma anche lui non avrà 
parole se il campo (questa sera e soprat-
tu'to in Portogallo) confermerà che era 
(i ) realmente contuso, privo di un chiaro 
progetto. 

ASSICURAZIONI 

Milano- Roma -Napoli 

NASCE CONGERAS 
UNA NUOVA SQUADRA 

L'amore in comune per il ciclismo ed il desiderio di contribuire a migliorarlo hanno 
consolidato un rapporto di stima ed amicizia ira il dr. Luigi Gastaldi, manager assicu-
rativo, ed Emanuele Bombirli, più volte azzurro del ciclismo su strada. ;-..:• 

Insieme hanno approntato un programma triennale che prevedeva la creazione di una 
forte compagine dilettantistica nell'Oltrepò sponsorizzata dalla GERAS Assicurazioni. 

L'intesa tra Gastaldi e Bombirti era che, qualora i risultati fossero stati positivi per i 
primi due anni di attività, si sarebbe allestita al terzo anno una formazione di ciclisti 
professionisti che avrebbe consentilo il passaggio di categoria ad alcuni tra i più forti 
dilettanti. \i^;Br::;^^-''":-''^'^-:^'':'' ^ •-'•'•?•'.-•• ':::'.• : : ^ ; * > ">•'••'?•::".•;•••'• ';•••:••••••:_ T . ' . - . - . 

Così è stato e oggi sta nascendo nell'Oltrepò, sotto la guida tecnica di Bombini e 
manageriale di Gastaldi, una nuova squadra professionistica sempre sponsorizzata 
dalla GERAS Assicurazioni che ha già raggiunto un accordo di co-sponsor con la 
MECAIR del comm. Messina e che sta definendo i contatti con altre aziende leader per 
far fronte al rilevante impegno economico previsto. . : 
Z: n ciclismo ha bisogno di strutture moderne e di grande preparazione professionale 
per poter ottenere risultati tec
nici di rilievo sia con atleti di 
valore già consolidata che con 
giovani di sicuro avvenire. 

L'«OLTREPÒ 5 93» con 
MECAIR e GERAS ASSICU
RAZIONI ha le carte in regola 
per proseguire anche tra ì 
«prof.» la sua tradizione di vit
toria. -

Moreno Argenti l i 
leader della squadra 


